
Prossime amministrative
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 22 Aprile 2022

Riunione organizzativa
Teramo, 22 aprile 2022 –

“La nostra idea di buon’amministrazione è bastata sull’ascolto
del  territorio,  la  prossimità  con  i  cittadini,  con  le
università, i giovani e la vicinanza con le attività” è il
primo  commento  congiunto  di  Emiliano  Di  Matteo  e  Jwan
Costantini,  rispettivamente  vicecoordinatore  regionale  e
provinciale, che proseguono: “questi sono punti di contatto
con il mondo del fare, quello del centrodestra e per questi
motivi  ci  facciamo  promotori  per  i  istituire  un  tavolo
tecnico”

Il  commissario  cittadino  della  Lega  Teramo  Arianna  Fasulo
aggiunge: “la nostra ambizione più grande è riportare Teramo
alla  sua  dignità  di  città  capoluogo  centro  di  interessi
culturali,  sociali  e  di  reale  sviluppo  dell’economia
realizzabili  con  progettualità  attualmente  allo  studio.”  e
sottolinea: “la costituzione delle commissioni tematiche su
sicurezza, sanità, commercio, giovani e ambiente arricchiscono
un programma già ben delineato” La Fasulo conclude: “Siamo
pronti  ad  esprimere  le  migliori  risorse,  puntando  ad  una
progettualità e mirata azione intesa a dare un volto nuovo
alla politica ed alla sua realizzazione locale”.

Presenti  alla  riunione  l’Assessore  regionale  Pietro
Quaresimale,  il  consigliere  regionale  Simona  Cardinale  il
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responsabile  organizzativo  provinciale  e  responsabile
dipartimento  regionale  disabilità  Maria  Di  Domenico,  la
responsabile  dell’hinterland  teramano  Annalisa  Caschera,  il
presidente  della  Fira  e  Responsabile  del  dipartimento
economico  regionale  Giacomo  D’Ignazio  e  dal  Presidente
dell’ATER teramano Maria Ceci.

Prima assoluta
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 22 Aprile 2022

I Solisti Aquilani per una prima di Ivan
Fedele
L’Aquila, 22 aprile 2022 –

Ultimo  appuntamento  della  Stagione  concertistica
2021/2022 de I Solisti Aquilani, organizzata in collaborazione
con  la  Società  Barattelli.  L’orchestra  si  esibirà  oggi,
venerdì 22 Aprile, alle ore 18:00, nell’Auditorium del Parco
dell’Aquila

Il  concerto  proporrà  una  prima  esecuzione  assoluta  del
brano TOLT (Tags On a Time- Line) del compositore Ivan Fedele,
eseguita dal violoncellista Michele Marco Rossi in veste di
solista  e  commissionata  da  I  Solisti  Aquilani.  Per
l’importante occasione il concerto sarà diretto da Pasquale
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Corrado.  Il  programma,  oltre  al  brano  di  Fedele,  include
l’”Adagio  for  Strings”  di  Samuel  Barber  e  “Shaker  Loops”
di John Adams, compositore statunitense ancora in attività.

Ivan Fedele nasce a Lecce nel 1953, compie studi pianistici
con B. Canino, V. Vitale e I. Deckers e di composizione con R.
Dionisi, A. Corghi e F. Donatoni. Figlio di un matematico,
deve  all’insegnamento  del  padre  la  passione  per  questa
disciplina che lo accompagnerà in diverse importanti ricerche
compositive come, per esempio, la definizione di un prototipo
di “sintetizzatore granulare” usato nella realizzazione della
parte  elettronica  di  Richiamo  (per  ottoni,  percussioni  e
dispositivo informatico – IRCAM 1993).

Il catalogo di Fedele comprende un centinaio di titoli. Oltre
a numerosi lavori da camera, molte sono le composizioni per
orchestra sola, con strumento concertante o sinfonico-vocali.
La sua musica è stata diretta, tra gli altri, da Boulez,
Eschenbach,  Chung,  Saalonen,  Muti,  Pappano,  per  citarne
alcuni, ed eseguita da orchestre e ensemble quali BBC, Radio
di Berlino, Orch. Sinf. di Chicago, SWR di Stoccarda, National
de  France,  ecc.  Inoltre,  svolge  anche  un’intensa  attività
didattica che lo ha visto presente in importanti istituzioni.
Il Consiglio di Amministrazione della Biennale di Venezia ha
nominato Fedele direttore artistico del Settore Musica per il
quinquiennio 2012-2016, incarico che gli è stato riconfermato
fino al 2019. Nel 2016 la Fondation de France gli ha conferito
il Prix International “Arthur Honegger”, per l’insieme della
sua opera.

Pasquale Corrado si diploma in Pianoforte, Direzione di Coro,
Composizione (con A. Solbiati) e Direzione D’Orchestra (con D.
Agiman) presso il Conservatorio “Verdi” di Milano; Continua il
perfezionamento  in  Composizione  con  Ivan  Fedele  presso
l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia diplomandosi con il
massimo dei voti e la lode e ricevendo il Premio Petrassi
2011, consegnato in Quirinale dal Capo dello Stato, Giorgio
Napolitano. Premiato in diversi concorsi sia nazionali che



internazionali ha ricevuto commissioni da importanti ensemble
di  tutto  il  mondo.  È  stato  direttore  ed  arrangiatore
dell’Orchestra Ritmico-Sinfonica Rai arrangiando e dirigendo
le musiche per diversi programmi televisivi tutti trasmessi
sulle emittenti RAI. Attualmente insegna Composizione presso
il Conservatorio di Musica “Torrefranca” di Vibo Valentia.

Classe 1989, Michele Marco Rossi ha già alle spalle più di
cento prime esecuzioni assolute e nazionali di nuova musica.
Con un vasto repertorio di ruoli da solista, in ensemble e in
formazioni cameristiche, ha preso parte alla realizzazione di
nuovi lavori scritti da compositori di tutto il mondo e di
diverse generazioni, dalle più grandi firme internazionali ai
giovani emergenti, contribuendo all’ampliamento del repertorio
musicale dei nostri giorni non solo in termini numerici ma
anche dal punto di vista delle possibilità creative. Con il
successo del debutto da solista in Biennale di Venezia, porta
sulla scena una forte e nuova dimensione teatrale unita alle
caratteristiche  strumentali:  musica  vocale,  un  inedito
repertorio di teatro strumentale, trascrizioni, rielaborazioni
performative sono solo alcuni degli aspetti che caratterizzano
il suo repertorio da concerto, che copre più di 500 anni di
musica e che è in continua espansione.

Per lui hanno scritto e stanno scrivendo nuove musiche per
violoncello solo alcune delle firme italiane più importanti
tra  cui  Ivan  Fedele,  Fabio  Vacchi,  Alessandro  Solbiati,
Filippo  Perocco,  ed  altri.  Si  diploma  nuovamente  con  il
massimo dei voti e la lode ai Corsi di Alto Perfezionamento di
Santa Cecilia sotto la guida di G. Sollima, e nel 2017 vince
il  posto  per  il  Postgraduate  presso  l’Universitat  Art
Mozarteum  di  Salisburgo  con  E.  Bronzi.

Per l’ingresso in sala è obbligatorio presentare il Green Pass
rafforzato ed essere muniti della mascherina FFP2 da indossare
per tutta la durata dello spettacolo.



Al via resistenza
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 22 Aprile 2022

Memoria  al  futuro.  23-24-25  aprile  a
Chieti
Chieti, 21 aprile 2022 –

Sindaco e presidente Febo: “Tre giorni da vivere insieme per
la memoria e la storia della Liberazione”. L’ANPI: “Primo
passo per un evento destinato a crescere”

L’Amministrazione comunale, Giunta e Presidente del Consiglio
comunale, con ANPI di Chieti organizzano la prima edizione
della  manifestazione  “Resistenza:  memoria  al  futuro”,  in
occasione del 25 aprile 2022. La festa della celebrazione sarà
celebrata da tre giorni di eventi, dal 23 al 25 aprile, resi
possibili  dalla  sinergia  con  la  Prefettura  e  con  diverse
associazioni  cittadine  che  animeranno  gli  appuntamenti  sul
territorio cittadino. Per la ricorrenza, la Città di Chieti
sarà  inoltre  presente  con  una  rappresentanza  istituzionale
alle celebrazioni previste nel sacrario della Brigata Maiella
a Taranta Peligna.

“Sarà  un  25  aprile  di  rinascita  e  di  qualità  –  così  il
presidente  del  Consiglio  Comunale,  Luigi  Febo  –  Chieti
ricordare il contributo dato alla Resistenza dei suoi figli,
lo farà con un calendario in cui si intrecciano storia e
storie e iniziative aperte a tutti. Per questo voglio invitare
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non solo tutta la città, ma tutto il Consiglio comunale a
partecipare, perché sia prevalente il valore istituzionale di
questa festa che deve appartenere a tutti”.

 “Una festa che non costerà nulla alle casse comunali, perché
sostenuta dalla Presidenza del Consiglio e dalla Giunta, oltre
che dalla collaborazione di tante associazioni che ringraziamo
e vogliamo ci accompagnino in questo cammino – così il sindaco
Diego Ferrara – Lo abbiamo fatto e lo faremo anche per altre
iniziative e a sostegno della città, mi piace pensare di aver
contribuito a porre un mattone importante nella costruzione
della  memoria  collettiva.  Questa  data  è  una  tappa  di
riferimento anche della storia di Chieti e di quanti morirono
per la libertà, un fatto che non deve essere retorico, perché
ci appartiene e che serve a scrivere la storia futura, quella
che scriveremo insieme alla città e a quanti vorranno”.

“Con questo 25 aprile si riallacciano dei fili della memoria,
anche quelli che storicamente si è tentato di rimuovere – così
Aldo Grifone, vicepresidente ANPI – Alla Resistenza appartiene
il sacrificio fatto dai tanti giovani teatini non solo per
conquistare questa nostra libertà, ma per farla durare. Da lì
è iniziato questo percorso che noi abbiamo cercato di portare
avanti con un Consiglio straordinario in cui l’11 febbraio del
2006 con delibera l’allora Amministrazione Comunale intitolò
la Sala Consiliare ai martiri del 11 febbraio 1944, perché si
tenne lì il processo farsa a loro carico e si impegnò a tenere
viva la fiamma della memoria.

Oggi siamo riusciti a riprendere quel discorso coniugandolo
anche al futuro, immaginando un calendario della memoria viva
e forte. Un atto di proposizione e di conoscenza per le nuove
generazioni, che ci consente di vivere questa vita serena.
Chiudo ricordando come il comandante della Brigata Maiella si
presentava, diceva che aveva fatto il partigiano perché lui
parteggiava  per  la  pace  e  aveva  dovuto  combattere  per
mantenerla, siamo qui per remare per la pace, specie in questo
momento”.



“Abbiamo deciso di strutturare in tre giornate i tanti eventi
nati dallo straordinario confronto che si è acceso con le
associazioni che hanno aderito a questa prima iniziativa –
così Alberta Giannini, delegata del sindaco ai Rapporti con le
istituzioni e uno dei motori organizzativi – Un impegno grande
e bello a vantaggio di questo evento a cui teniamo e della
città, perché abbia memoria. Alle associazioni va un sentito
grazie, con la speranza che aderiscano anche altre realtà. Vi
invitiamo a partecipare alla tre giorni che comincerà sabato
23 dall’Emeroteca dell’Università, arrivando al 25 aprile fra
reading,  presentazione  di  libri,  ambiente,  teatro,  visite
negli  ipogei  che  furono  rifugi  per  i  partigiani,  musica,
mostre e anche degustazioni di prodotti tipici. Un particolare
grazie anche a Franca Panara che ha con noi acceso i motori di
questa organizzazione”.

“Un cartellone che vuole essere il lancio di un’organizzazione
permanente  di  questa  giornata,  un  punto  di  inizio  per
celebrare  e  ricordare  nel  presente  molte  vicissitudini
storiche,  troppo  spesso  dimenticate  o  distorte  nel  loro
significato  –  aggiungono  i  consiglieri  Edoardo  Raimondi  e
Paride  Paci  –  con  l’assessorato  ai  Grandi  Eventi,  stiamo
lavorando  a  organizzare  il  Primo  maggio,  che  sarà  un
appuntamento bello e intenso dopo questi anni difficili, per
ritornare e a celebrare con i sindacati e le associazioni una
giornata  dedicata  al  tema  del  lavoro  e  aperta
all’intrattenimento”.

Le  associazioni  partecipanti.  Hanno  reso  possibile  la
realizzazione del calendario della tre giorni di Liberazione
le  associazioni:  Libera  presidio  di  Chieti,  360  Gradi,
Labirinti  Teatro,  Legambiente  di  Chieti,  Unione  degli
studenti, Jamè, Slow Food Chieti, Da grande voglio crescere,
Fridays for future Chieti, Amnesty International Chieti, WWF
Chieti-Pescara, Music & Arts Academy di Giuliano Mazzoccante,
Teatelier,  Comitato  territoriale  Arcigay  Chieti  “Sylvia
Rivera”, Libridine, Unione Sindacale di Base, Cisl, Uil, Cgil,



Mediterranea Saving humans, Left, Libreria Giiunti al Punto
Chieti, Cuntaterra, Speleo Club Chieti, Libreria dei piccoli
rimedi,  De  Luca.  A  tutti  i  rappresentanti  va  il  grazie
dell’Amministrazione.

PROGRAMMA DELLE MANIFESTAZIONI PER IL 25 APRILE

SABATO 23 APRILE

ORE 10.00 (Emeroteca Polo Lettere Università D’Annunzio)
–  Diario  di  un  Partigiano.  Letture  di  storie  di
resistenza  (a  cura  dell’associazione  360Gradi)
ORE 11.00 (Via Isonzo) – Creazione del “Bosco della
Memoria” (a cura di Legambiente)
ORE 17.30 (Museo Barbella) – Reading “Storie di Libertà.
Narrazioni dentro la Costituzione” (a cura di Libera
Chieti – Presidio Attilio Romanò)
ORE 19.30 (Via San Francesco di Paola) – Storie di gente
R-esistente (a cura di CuntaTerra)

DOMENICA 24 APRILE

ORE  10  –  18  (Corso  Marrucino)  –  Mostra  Fotografica
Resistente e proiezione (a cura di Amnesty International
e Mediterranea)
ORE 11 (Corso Marrucino) – Natura Libera, Storie e Note
(a cura di Libreria De Luca, Libreria dei Piccoli Rimedi
e da Atelierista Emilia Liberatore)
ORE  16.30  (Palazzo  de  Mayo)  –  “La  Musica  e  la  sua
funzione  Terapeutica  durante  la  Pandemia”   (a  cura
dell’Accademia Music&Art di Giuliano Mazzoccante)
ORE 17.00 (Piazza G.b.Vico) – Letture di Pace, a cura di
Michele Di Conzo e Franca Panara (a cura di Associazione
TeAtelier)
ORE 18.00 (Piazza G.b.Vico) – Presentazione del libro
“Amare Male” di e con Guido Catalano e Peppe Millanta
(promosso da Libreria Giunti al Punto Chieti)

LUNEDì 25 APRILE



ORE 11 – 13 e 15 – 18 (Piazza Umberto) – Visita e
racconti  negli  Ipogei  di  Piazza  Umberto  (a  cura  di
SpeleoClub)
ORE 11.30 (Largo Martiri della Libertà) – Letture e
Canti resistenti con il Maestro Cantore Michele Avolio
(a cura di Libreria De Luca ed APS Da Grande Voglio
Crescere)
ORE  17.30  (Museo  Barbella)  –  Reading  “La  Camera  in
Attesa” (a cura di Labirinti Teatro)
ORE 19.00 (Foyer Teatro Marrucino) – Reading del libro
“Solitudine” di Beppe Fenoglio (a cura di Iamè e LEFT)
ORE  20.00  (Foyer  Teatro  Marrucino)  –  Degustazione
prodotti del Territorio (a cura di Slow Food Chieti)

Arte Internazionale
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 22 Aprile 2022

Niente di speciale… Menomale! L’ordinario
nello straordinario
Fontecchio, 1 aprile 2022 –

Sabato 2 aprile dalle 16 alle 23 oltre 30 artisti per 14
mostre, concerti e performance organizzati in cantine, vicoli,
abitazioni  private,  spazi  culturali  e  sociali  del  paese
medievale  da  residenti  e  nuovi  abitanti  arrivati  da  vari
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luoghi d’Italia e del mondo

Collegamento streaming con MAPPA Mission Art & Performance
Project di San Francisco e gallerie di Barcellona.  Niente di
speciale…  menomale!  un  raduno  internazionale  di  artisti,
amici, residenti e sconosciuti che ha l’intento di ravvivare e
nutrire  l’ecosistema  di  relazioni  dimostrando  come  l’anima
della  cultura  può  ripopolare,  risollevare,  incoraggiare
condividendo esperienze di arte visiva, performance, musica,
poesia e videoarte che esplorano tematiche attuali e incisive
nelle nostre vite.  

Sette intense ore con protagonisti oltre 30 artisti, 14 mostre
in cantine e piazzette lungo i vicoli del paese, in abitazioni
private e spazi pubblici, da trascorrere sabato 2 aprile,
dalle ore 16 alle 23 a Fontecchio, in provincia dell’Aquila,
paese medievale di 300 abitanti nel Parco regionale Sirente-
Velino che, dopo essere stato colpito duramente dal sisma del
6 aprile 2009, sta ora vivendo un rinascimento culturale, con
oltre  venti  nuovi  abitanti  arrivati  anche  dall’estero,  a
costituire una vera e propria comunità.

L’evento,  arrivato  alla  seconda  edizione  e  che  avrà  una
cadenza periodica, ha ricevuto il patrocinio del Comune di
Fontecchio e prevede un gemellaggio con il MAPPA Mission Art &
Performance Project, che si svolgerà nelle stesse ore a San
Francisco, in California, e un collegamento streaming con Dina
Zarif  direttrice  del  celebre  spazio  interdisciplinare  e
culturale  Red  Poppy  art  House.  Lo  stesso  avverrà  in
contemporanea con gallerie, librerie e artisti a Barcellona.

Organizzatori del “niente di speciale… menomale!” sono gli
artisti Sebastian Alvarez dal Perù, Todd Brown dagli Usa,
Patryk  Kalinski  dalla  Polonia,  Nespy5€  dal  Messico,  Bruno
Morello dall’Argentina, Alessandro Costa da Roma: solo una
parte degli artisti e creativi che si sono trasferiti a vivere
a Fontecchio negli ultimi due anni.



“In un momento storico in cui accade di tutto, dalla pandemia
all’innesco di una guerra che rischia ogni giorno di diventare
mondiale  –  spiegano  gli  organizzatori  -,  per  gli  artisti
residenti  a  Fontecchio  la  cosa  migliore  che  ci  si  possa
augurare per il futuro è che, appunto, niente di speciale
accada.

La realtà ormai è iperbole di se stessa, perciò concetti quali
la  specialità,  la  straordinarietà  rappresentano
paradossalmente  l’ordinario.  La  conquista  di  una  qualche
normalità piuttosto, è la vera chimera a cui tendere. “niente
di speciale… menomale!” quindi, si configura come la normalità
auspicata, sognata, desiderata che si dipana tra i vicoli di
Fontecchio e si concretizza nelle cantine riempite d’arte, sia
essa  figurativa,  astratta  o  concettuale,  di  foto,  di
performance artistiche e teatrali, di letture, di musica, di
contenuti audio e video”.

Queste le mostre d’arte in programma.

Allo Spazio Officine, nello studio personale di Massimo Piunti
opere opere dalla serie “Universo parallelo”, un live paintig
curato dall’artista argentino Bruno Morello, opere di alcuni
artisti dell’Associazione YAW (Young Artist Workers), e ancora
l’artista  Francesca  Racano  e  l’installazione  di  Luca  De
Julis. 

Mentre nello spazio della Libera Pupazzeria porte aperte al
laboratorio  permanente  sulla  tradizione  della  pupazza
abruzzese  a  cura  di  Silvia  Di  Gregorio.  

Nello  Spazio  Circolare,  a  cura  di  Teresa  Ciambellini,  la
mostra  “Sineddoche  (guarda  che  non  sono  io)”  dell’artista
Monica Zeoli.

Nelle cantine messa a disposizione dal fontecchiani Davide
Benedetti  e  Sara  Ciancone,  opere  degli  artisti  Stefano
Divizia, Davide Serpetti, Davide Figurelli e performance di
Franco Di Berardino, fotografie di Tahani Hadia, sculture di



Mascia Cima e musiche di Javier Stalinski. 

Nella cantina Capocroce la proiezione video del collettivo
Afedia.

All’ex Mattatoio mostra fotografica di Debora Panaccione; alla
Yoni House, a cura di Debora Frasca, opere di Serena Ciccone,
Raffaella  Capannolo,  Alessandro  Costa,  Debora  Panaccione,
Collettivo  Fuori  Genere,  Nespy5€,  Filippo  Tronca,  Yoni  e
Francesca  Racano,  con  uno  spazio  libri  a  cura  di  Radici
dell’Aquila.

Nello Spazio “Fonte d’Arte” a cura di Alessandro Costa opere
di Alessandro Costa, Nespy5€, Debora Frasca, Bruno Morello,
Lorenzo Mucè, Debora Panaccione.

Nella  Cantina  studio  di  Todd  Thomas  Brown,  una  mostra  di
dipinti a tecnica mista su carta e tela.

Nell’adiacente abitazione di Sebastian Alvarez, la mostra di
video  e  animazioni  a  cura  dello  stesso  artista  e  regista
peruviano.

Nella cantina Arcoinpietra mostra delle opere fotografiche di
Filippo  Zoccoli  e  Linda  Pezzano  con  installazioni
polimateriche  di  Cervo  Zoppo.

In via Balzorelle, il Teatro delle Essenze a cura di Iana
proporrà la performance  Morfologica mè, una passeggiata che
“a  partire  dalla  forma  la  trascende,  incorporando  una
relazione  al  contempo  sacra  e  profana  del  paesaggio”.

Nello spazio sociale e culturale La KAP opere di Nespy 5€,
Debora Frasca, Debora Panaccione e Raffaella Capannolo. 

Ricco anche il programma musicale e teatrale. Si esibirà con
uno  spettacolo  di  manipolazione  l’attore  comico  Franco  Di
Berardino in arte Mister Musthace, con le tarantelle lungo il
tratturo  i  Cadicanpo,  i  pirotecnici  The  Colleagues,  band
composta  da  Francesca  Catenacci,  Fabio  Iuliano  e  Stefano



Millimaggi.

Infine, la proposta culinaria: in Piazza del Popolo con food
truck e bevande, mentre in via del Vallone saranno offerte
preparazioni salate e dolci della tradizione dalla comunità
locale per i partecipanti alla manifestazione.

Gli eventi si svolgeranno nel rispetto delle vigenti norme
anti-covid ed è richiesto il possesso del green pass e l’uso
della mascherina Fpp2 negli spazi chiusi; alcune cantine –
adeguatamente segnalate – prevedono un ingresso contingentato.

Ventesimo anniversario
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 22 Aprile 2022

A Castiglione del Lago i borghi più belli d’Italia

L’Associazione  de  I  Borghi  più  belli  d’Italia  festeggia
quest’anno il ventesimo anniversario dalla sua costituzione. A
Castiglione del Lago, nel  luogo dove si svolse la prima
assemblea nazionale – nel marzo del 2002 – che approvò il
primo  programma  di  attività,  sono  stati  convocati,  dal
Presidente dell’Associazione Fiorello Primi (allora sindaco di
Castiglione del Lago) i componenti del Consiglio Direttivo
nazionale, i coordinatori regionali, i valutatori del Comitato
tecnico scientifico coordinati da Livio Scattolini, i Sindaci
dei comuni fondatori, tutto lo staff guidato dal Direttore
Umberto  Forte  e  i  rappresentanti  delle  società  e  dei
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consulenti che operano per l’associazione nei vari campi della
promozione turistica, dell’editoria, della gestione dei social
network e del web e della valorizzazione delle produzioni
tipiche.

Nel marzo del 2001 tra i 13 Borghi fondatori dell’Associazione
nazionale  c’era  anche  Scanno,  oltre  a  Anghiari,  Apricale,
Arquà Petrarca, Castel di Tora, Castelmezzano, Castiglione del
Lago, Chiusa, Cisternino, Furore, Gerace, Montefiore Conca e
Monzambano.

La celebrazione del ventesimo anniversario della costituzione
dell’Associazione  si  è  svolta  questa  mattina  nella  sede
prestigiosa di Palazzo della Corgna dove sono state ripercorse
le  tappe  e  i  successi  ottenuti  nei  20  anni  di  attività
dall’Associazione,  alla  presenza  anche  di  alcune  delle
personalità  che  nel  corso  degli  anni  sono  state  vicine
all’associazione, come Oscar Farinetti, Vittorio Sgarbi, il
presidente  dell’ENIT  Giorgio  Palmucci,  il  presidente  di
Symbola Ermete Realacci, la sottosegretaria al ministero della
Economia e delle Finanze  Alessandra Sartore, il presidente
dell’assemblea  nazionale  dell’ANCI  Enzo  Bianco  e
l’ambasciatore  dei  Borghi  più  belli  d’Italia  Osvaldo
Bevilacqua.

In  questi  anni  molte  cose  sono  cambiate  rispetto
all’attenzione che la politica e le istituzioni hanno avuto ed
hanno nei confronti delle problematiche dei Borghi. È anche
grazie all’intenso lavoro prodotto dalla nostra associazione
nell’opera  di  sensibilizzazione  verso  le  problematiche  dei
piccoli  centri  e  all’impegno  dei  Sindaci  e  delle
amministrazioni che si sono succedute alla guida dei comuni
valutati  come  “uno  dei  Borghi  più  belli  d’Italia”  che
finalmente i Borghi cominciano ad avere un posto di prima fila
nelle  politiche  di  sviluppo  sia  a  livello  regionale  che
nazionale.

C’è  ancora  molto  lavoro  da  fare  e  c’è  ancora  molto  da



progettare e da investire per portare a compimento l’opera di
messa a valore del patrimonio culturale, storico, artistico e
architettonico ma la strada è aperta.

I 334 Borghi che fanno parte dell’Associazione, selezionati
attraverso  una  rigorosa  procedura  certificata  ISO9001,
rappresentano la punta di eccellenza di migliaia di realtà che
sono la vera spina dorsale dell’Italia in quanto luoghi che
custodiscono un immenso tesoro di cultura e tradizioni unico
al mondo per la sua diversità e importanza.

Il  compito  della  associazione  è  quello  di  aiutare  queste
comunità  a  continuare  a  vivere  e,  magari,  a  prosperare
all’interno  di  questi  luoghi  dell’anima  e  della  memoria,
contrastando il fenomeno dello spopolamento che purtroppo sta
interessando molti di loro, con lo scopo di mantenere stabile
la popolazione residente e attrarne di nuova. È compito delle
Istituzioni a tutti i livelli di mettere a disposizione dei
Comuni le risorse necessaire per investire sulla tutela e
valorizzazione  del  passato  per  costruire  un  futuro,  nei
Borghi, per le giovani generazioni.

C’è ancora molta strada da fare e l’associazione de I Borghi
più  belli  d’Italia  sarà  sempre  pronta  a  cogliere  ogni
opportunità per aiutare i Comuni nel loro sforzo di mantenere
viva e prospera la comunità borghigiana.

La celebrazione dei vent’anni di Associazione è stata anche
l’occasione  per  mostrare  ai  presenti  un  primo  filmato  di
presentazione  del  quattordicesimo  Festival  nazionale  de  I
Borghi più belli d’Italia che nel settembre 2022 sarà ospitato
in Abruzzo dai Comuni di Abbateggio e Caramanico Terme!

Antonio Di Marco

Presidente  Associazione,  I  Borghi  più  Belli  d’Italia  in
Abruzzo e Molise


